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L'uomo è stato arrestato 

Sequestra 
e violenta 

una dodicenne 
Seviziata per tre giorni è in stato di choc 

I killer della mala uccidono Maurizio Proietti e tentano la fuga sparando agli agenti 

Un morto, cinque feriti: è guerra tra 
Arrestati gli esecutori - Il « regolamento di conti » è una vendetta per l'esecuzione di Franco Giuseppucci - Uno scontro armato che dura da mesi 
per il confrollo del mercato delle scommesse clandestine - Mario Proietti, la moglie, e la moglie della vittima guariranno in pochi giorni - Anche 
gli aggressori sono stati feriti, in una sparatoria con la polizia - Si erano fatti scudo con uno dei figli di Proietti e si erano rifugiati sui tetti 

La ragazza ha soltanto do
dici anni. Per tre giorni era 
sparita di casa. I genitori. 
disperati, avevano denuncia
to la scomparsa alla polizia. 
Pensavano forse ad una scap
patella, ad una fuga che si 
sarebbe conclusa in poche ore, 
senza troppi drammi, nò trau
mi. Invece è stata sequestrata 
e seviziata per tre giorni. 

L'uomo — un giovane di 23 
anni — è stato arrestato dal
la polizia ieri ?era, die è riu
scita a risalire \s sue trac
ce dal racconto che in ospeda
le, una volta libera, la ra
gazza ha fatto. Si chiama Roc
co Figliolo, abita in via Pio 
IX 195. Non ha « precedenti » 
per azioni simili. Nel suo pas
sato c'è solo un ricovero al
l'ospedale psichiaVico di Ro
ma. il Santa Maria della Pie
tà. che risale al 77. E' r.tato 
catturato ieri sera nella sua 
abitazione, dietro le precise 
indicazioni che la ragazza ha 
saputo dare, cosicché alla fi
ne agli agenti non è stato im
possibile trovare l'apparta
mento. Ora l'accusa nei suoi 
confronti è di violenza carna
le, e di sequestro di persona 
a danno di una minorenne. 

I genitori della ragazzina 
ne avevano denunciato la 
scomparsa già da giovedì, 
quando lei non era tornata a 
casa da scuola. Una « volan
te » della polizia l'ha trovata, 
abbandonata, impaurita e tre
mante tre giorni dopo, sabato 
sera, in una strada del quar
tiere Aurelio, poco lontano da 
via Pio IX. 

Immutolita, agli agenti del
la « volante » non ha detto 
nulla di quanto le era real
mente successo. Ai poliziotti 
ha detto solamente come si 
chiamava. Ed è stata accom
pagnata a casa. 

Ferita, traumatizzata, nean
che ai genitori ha avuto il 
coraggio e la forza di raccon
tare subito le violenze che 
aveva subito. Ma il padre e 
la madre l'hanno portata in 
ospedale dopo il ritrovamento: 
e allora la ragazzina ha rac
contato, rievocando in lacri
me i tre giorni di tortura fi
sica e psicologica, le violen-
ve subite. Dalla sua testimo
nianza, gli agenti sono poi riu
sciti ad arrivare all'apparta
mento di via Pio IX 195, e a 
Rocco Figliolo, che è stato 
portato al carcere 

A Rieti un'altra serrata 

L'Infermotor chiude 
500 operai mandali 
in «ferie obbligatorie» 
Un'iniziativa improvvisa - Il motivo: 
una crisi di mercato da dimostrare 

RIETI — Serrata: come chia
mare altrimenti le misure 
unilaterali ed arroganti mes
se in atto in questi giorni 
dalla Lombardingi Intermotor 
di Cittaducale? L'azienda 
(500 lavoratori, nel Reatino 
dal 1971) ha sospeso da ieri 
ogni attività produttiva e ha 
obbligato alle ferie tutti gli 
addetti. La direzione sostie
ne che la chiusura integrale 
si limiterà a questa settima
na. 

La decisione dell'azienda è 
stata resa immediatamente 
esecutiva senza alcun ragio
nevole preavviso, soprattutto 
senza nessuna contrattazione 
con il consiglio di fabbrica e 
con le organizzazioni sinda
cali. Non meno inaccettabile 
e subdolo è l'espediente esco
gitato dalla Lombardini per 
far uscire i lavoratori dalla 
fabbrica a suo giudizio sen
za colpo ferire, senza far tan
to rumore: il ricorso alle fe
rie. una settimana tanto per 
cominciare. 

Né il consiglio di fabbrica 
che ha appreso la notizia 

da un laconico comunicato af
fisso in bacheca, né le or
ganizzazioni sindacali, che 
ancora attendono di ottenere 
un incontro con la direzione 
aziendale e con l'associazio
ne industriali della provincia 
di Rieti erano stati avvertiti. 
La ventata confindustriale, la 
filosofia del confronto a mu
so duro, è arrivata anche a 
Rieti. In realtà era ormai da 
qualche tempo che l'azienda 
aveva innescato la spirale del
la tensione in fabbrica con 
chiusure arroganti e con nu
merosi provvedimenti autori
tari. 

La Lombardini Intermotor. 
una grossa fabbrica di mo
tori per macchine agricole 
era sempre apparsa in buo
na salute con molte com
messe. anche se aveva bi
sogno di riconvertirsi parzial
mente. privilegiando la pro
duzione di macchine dalle di
mensioni medio-piccole. Tan
to più pretestuoso appare per
ciò il motivo, classico, addot
to dall'azienda per giustifi
carsi: crisi di mercato. 

Marcello Colefigli, uno dei killer, al momento dell'arresto 

E alla fine ci sono riuniti. 
Hanno « punito » — e le pene 
sono quelle della malavita — 
il clan dei Proietti. Uno, il 
più giovane, Maurizio, di 2o 
anni è stato ucciso. Un altro, 
Mario, è rimasto ferito. Cosi 
è per le loro mogli. Anche i 
killer — che sono stati arre
stati — sono rimasti poi col
piti dalle pallottole. Cosi vie
ne vendicato l'assassinio di 
Franco Giuseppucci, ucciso il 
13 settembre 1980 a piazza 
San Cosimato. E si chiude 
un capitolo di una battaglia, 
sanguinosissima, che dura da 
mesi per il controllo del mer
cato delle scommesse clande
stine — si va dai cavalli, al 
calcio — in città. 

Teatro di questa guerra per 
bande è stato, ieri sera, una 
intera strada: via di Donna 
Olimpia. Fra la gente terro
rizzata 1 killer hanno prima 
ucciso Maurizio Proietti, spa
rando su tut ta la sua fami
glia — poteva essere una stra
ge — e poi sono dovuti scap
pare ad una volante della 
polizia che li aveva inter
cettati. E cosi alla prima spa
ratoria ne è seguita una se
conda, che ha concluso una 
movimentata e improbabile 
fuga dei banditi sui tetti. 
Alla fine 11 bilancio è di un 
morto e cinque feriti. 

Mario Proietti ne avrà per 

15 giorni. E* stata colpita an- ' 
che la moglie, Maria Laun 
Vespa, che guarirà in 10 gior
ni, e la moglie di Maurizio, 
Stefania Regi (7 giorni). In 
ospedale, feriti lievemente, fi
niranno anche i due spara
tori: Antonio Mancini e Mar
cello Colafigli. Anche un a-
gente — non se ne sa 11 no
me — è rimasto lievemente 
ferito. 

Ma cerchiamo di raccon
tare con ordine questa sce
na tragica e drammatica sti
le — davvero — Chicago an
ni 30. Via Donna Olimpia 
152. Qui abitano Maurizio e 
Mario Proietti. Il primo ha 
25 anni, già conosciuto alla 
cronaca perché tentò nel "75 
il suicidio in carcere (vi era 
finito per una tragica rapi
na) e perché fu arrestato — 
ma poi rilasciato — qualche 
mese fa, con l'accusa di aver 
ammazzato il boss delle bi
sche e delle scommesse clan
destine Franco Giuseppucci. 
L'accusa toccava anche gli 
altri suoi fratelli. 

Verso le 20 Maurizio è rin
casato. Con lui ci sono la 
moglie Stefania Regi. Mario 
con sua moglie Laura, quat
tro figli. Nell'androne del pa
lazzo sbucano due uomini 
mascherati, pistola in mano. 
Cominciano a sparare all'im
pazzata, a ripetizione, proba

bilmente senza neanche mi
rare. 

Forse l'obiettivo vero del
l'esecuzione è Mario, consi
derato più importante del 
fratello minore. Ma è Mau
rizio a cadere ucciso 

Anche uno dei figli ci an
drà di mezzo. Uno del killer 
afferra per il braccio uno 
dei bambini e se ne fa scudo 
per scappare: di fronte al 
portone, infatti, è arrivata 
una « volante » della polizia 
In servizio nella zona. Con 
il bambino in braccio gli as- j 
sassini riescono, per un po', | 
a impedire l'intervento degli 
agenti. 

E cosi si rifugiano In un 
androne di un altro portone. 
I killer cercano scampo sul 
tett i : pensano forse che pas
sando di tetto in tetto riu
sciranno a trovare una via 
di fuga. Così lasciano libero 
il bambino. Ma il palazzo nel 
frattempo viene circondato 
dagli agenti. Per i banditi non 
c'è possibilità di uscirne. Si 
asserragliano, barricati su 
una terrazza. Ne segue una 
sparatoria. Alla fine Antonio 
Mancini e Marcello Colafigli 
vengono arrestati. Sul terraz
zo vengono trovate tre pisto
le: una Smith e Wesson, una 
Colt calibro 38 e una auto
matica. C'era un terzo com
plice con loro? 

Da mesi nel mirino 
dei «concorrenti» 

Il parroco di Colli di Suso da tempo (inascoltato) aveva denunciato Domenico Bernardini 

Il piccolo Emanuele. Il «nuovo messia » della comu
nità di Sez^e, fondata da don Domenico Bernardini, ora 
arrestato, non si trova. La polizia lo cerca, cosi eome 
cerca la madre, la ventenne Anna Lubraschi. E' lei 
infatti che i funzionari della squadra mobile e il magi
strato vogliono interrogare per saperne di più sulla sua 
maternità, presentata da don Domenico come • un segno 
del cielo». Ricercate sono anche altre giovani donne 

'Ieri, infine, la Curia vescovile di Latina ha emesso 
una nota In cui si dice di attendere il giudizio della 
magistratura per valutare I fatti, ma si sottolinea 
« l'enorme dilatazione di accuse e insinuazioni contenuta 
nei resoconti di stampa». Si minacciano anche «querele 
per calunnia multipla, grave e continuata». Infine si 
Invita a « rispettare l'onorabilità di persone e iniziative 
le cui imputazioni sono tutte da discutere • da chiarire ». 

Fu la curia eli Latina 
a «garantire» l'esorcista? 
A colloquio con il prete che per primo si allarmò per 
quello che stava accadendo all'* Opera dell'amore » 

} 

SEZZE ROMANO — Don 
Simeone è molto ' gentile, 
ma un po' titubante. Non sa 
se aprire il cancello. «Sono 
preso d'assedio dai giornali
sti e devo badare al mio 
campo di cipolle, di carciofi 
e patate». Però cede subito. 
Per cortesia, e anche perclie 
della vicenda che ha porta
to in carcere l'ex salesiano 
Domenico Bernardini per 
plagio, associazione a delin
quere, truffa e violenza pri
vata, lui ne ha di cose da 
raccontare. Tra i paesani di 
Sezze don Simeone lovich 
— nato a Zara, vicino alla 
settantina, tipo energico, 
giacca a vento nera e ber
retto di lana blu — è il più 
informato e il più arrab
biato. 

Quel tipo esaltato, come 
lo definisce, non gli è mai 
andato né su né giù. « Ero 
sospettoso. Ho messo sull'av
viso i superiori, ma non è 
servito a niente. Finché ora 
la magistratura ha scoperto 
cosa succedeva davvero al
l'„Opera dell'amore": un 
colpo per il paese intero. 
Per me, proprio no. Mi 
aspettavo uno scandalo ». 
Cosi, con calma il parroco 
di Colli di Suso — la sua 

chiesta dista poche centi
naia di metri dalla zeasa 
incriminata » — comincia il 
racconto delta storia. Dap
prima in cortile, poi dentro 
casa, perchè a fuori fa fred
do e un bicchiere di grappa 
riscalda un poco». Lui non 
beve. « Una volta sì, quan
do ero partigiano alpino a 
San Dona, oggi non più ». 

« Quell'edificio poco lonta
no — dice don Simeone — 
negli anni 60 era dei cap
puccini. I frati se ne an
darono e restò abbandonato. 
Lo presi io nel 1968, quando 
arrivai qui. Ero senza chie
sa. Per comprarlo feci un 
debito di 3 milioni e mez
zo. Ci andavo a dire messa 
fino al 1974, Vanno in cui 
fu pronta la nuova par
rocchia. Lì, nella vecchia 
"oasi" volevo aprire un asi
lo. Ho cercato le suore, ma 
non sapevo dove sbattere la 
testa: non trovavo nessuno. 
Si fece avanti lui, don Ber
nardini, della diocesi di Pa-
lestrina, dalla quale dipen
de tuttora. Aveva già otte
nuto la dispensa dalla Santa 
Sede, non era più sale* 
siano ». 

Come andò? «All'inizio 
— racconta don Simeone — 

abbastanza bene. Dopo co
minciai a vedere che si com
portavano in modi poco or
todossi e mi spaventai. Ave
vano inventato una specie 
di nuovo rito. Bernardini 
andava e veniva, doveva oc
cuparsi anche di Carchito, 
dove il vescovo lo aveva no
minato parroco, oppure sta
va a Roma, a quell'indirizzo 
di Castro Pretorio». 

« Fu cosi — continua don 
Simeone — che trovai altre 
suore, le Oblate Cirstercensi 
di AnagnL Per sei milioni 
erano disposte a comprare 
l'asilo. Andai dal vescovo di 
Latina e Terracina, monsi
gnor Compagnone. Che mi 
disse? Queste ci sono e que
ste ci restano: l'Opera va 
bene. Protestai: se capita 
qualcosa, dissi, in galera ci 
vado io. Macché. Il vescovo 
ci fece fare una scrittura 
privata: garante la Curia, 
cedevo a Bernardini l'edifi
cio e ogni responsabilità ci
vile e morale per quello che 
loro facevano ». 

Ma lei cosa sapeva In 
proposito? a Che fi c'era un 
giro di visionarie, che arri
vavano macchine e perfino 
pullman anche daWestero. I 
parrocchiani mi domandava

no: sarà una casa di appun
tamenti? Non so se acca
devano le cose che adesso 
si leggono sui giornali. Certo, 
esaltazione, plagio, presunte 
visioni, sì. C'era una nana, 
credo fosse la ex direttrice 
delle Poste di S. Silvestro a 
Roma, che diceva di vedere 
sempre la Madonna. Con i 
soldi della sua liquidazione 
hanno riempito il mondo in
tero di quei loro opuscoli». 

Ma perchè il vescovo ha 
dato tanto credito a don 
Bernardini? « Penso per que
stioni di interesse — rispon
de schietto don Simeone — 
le "sorelle" dell'Opera si ac
contentavano di un salario 
di pochi soldi: 25 mila lire 
al mese mi pare». 

Il compagno Alessandro 
Di Trapani è sindaco di Sez
ze dal 1959. Contadino, spo
sato con due figli, interrom
pe per parlare una partita a 
carte al tavolo della coope
rativa «Gramsci», due pas
si dal portone del comune. 
a Cosa sapevamo di tutta 
questa storia? Ho semvre 
sospettato. Ho anche cercato 
di indagare, ho chiesto alle 
donne di qui che frequenta
vano l'Opera di don Bernar

dini. Pensammo a un traffi
co di jiroga, ma i carabinie
ri appurarono di ho. Qui in 
vaese storcevamo tutti il na
so: amministratori, arcipre
te, la gente. No, lui non l'ho 
mai visto. Solo una volta mi 
mandò due "suore": voleva
no il visto per dei permessi 
stradali, ma poi rinuncia
rono. Né io né la caserma 
né il parroco abbiamo mai 
cavato nulla di sicuro. Sono 
rimasto atterrito: come è 
possibile che questo sia suc
cesso a Sezze? Intendiamoci, 
lì del paese ci andavano solo 
un pugno di brave donne. 
Forse le paesane servivano 
per coprire altre cose. Loro 
non credo — continua il sin
daco — che abbiano visto 
mai nulla di "strano". Solo 
una delle più assidue, ades
so. sembra sia diventata una 
specie di dirigente di quel
l'organizzazione. Pare si tro
vi in Toscana. Insomma, 
eravamo da tempo un po' 
tutti sul "chi-va-là". Chi era 
davvero a conoscenza sem
brerebbe fosse il vescovo. 
Don Simeone gli fece rap
porto più di una volta, lo 
sollecitava a fare qualcosa ». 

Marco Sappino 

Per la famiglia Proietti 
l'inora del giudiizo» prima o 
poi doveva arrivare, la a sen
tenza », una sentenza senza 
appello e senza tribunale, la 
malavita romana <o una par
te di essa) l'aveva emessa 
subito dopo l'assassinio del 
« negro ». Franco Giuseppuc
ci era stato colpito a freddo 
la notte del 13 settembre del
lo scorso anno, in piazza San 
Cosimato. 

Un « boss » delle scommes
se, uno di quelli che contano 
nel mondo dei cavalli, del 
totocalcio clandestino, dei 
traffici illeciti, della droga 
era stato ucciso. La tregua, 
una tregua fatta di terrore, 
di violenza, di « rispetto » re
ciproco si era interrotta. Po
chi avevano dubbi: a scen
dere sul piede di guerra do
veva essere stato il « clan » 
dei Proietti. 

Nove fratelli, numerosi cu
gini, innumerevoli parentele, 
un intero universo di legami 
familiari, di complicità, di 
a famigli ». Una prova di for
za? Un gesto disperato di 
fronte allo strapotere • del 
Giuseppucci? 

La risposta è venuta dopo, 
in questi mesi. Il « clan » dei 
Proietti non ha resistito alla 
vendetta, alla caccia all'uo
mo che i vecchi amici del 
« negro » hanno ingaggiato, 
appena riorganizzate le file. 
Mentre la polizia non riusci
va a trovare alcun elemen
to che portasse in galera nes
sun altro dei fratelli Proietti 
oltre a Fernando, il primo 
agguato non si fece atten
dere molto. 

Erano passati solo sei gior
ni dall'assassinio del « ne
gro » che in una sparatoria 
all'In femetto fu gravemente 
ferita Nicoletta Marchesi. La 
ragazza non aveva nessuna 
colpa, era del tutto estranea 
alla vicenda. Solo una 
«Ritmo» grigia, uguale, pro
prio identica ad una delle 
tante macchine dei Proietti 
l'aveva fatta diventare un 
fin troppo facile bersaglio. 

Il 27 ottobre fu la volta 

di Enrico, cugino dei più 
« famosi » fratelli Ferdinando, 
Mario, Maurizio e degli altri. 
Quattro colpi, sparati a non 
più di due metri di distan
za. Nessuno mortale, due so
li a segno. Enrico ebbe appe
na il tempo (e il sangue fred
do) di mettere in moto la 
sua « 132 » e di partire a 
tutto gas. 

Il 12 dicembre da viale dei 
Gladiatori, alVEur. per tutta 
la città, la sfida in auto tra 
Mario e i suoi ignoti (si fa 
per dire) inseguitori. Una 
corsa, una gimeana tra i pa
li della luce e sui marciapie
di che non ebbe testimoni 
e neanche troppo conseguen
ze. Mario, ieri gravemente 
ferito, allora se la cavò solo 
con qualche lieve escoria
zione. 

Per sfuggire ai colpi spa
rati dall'* auto nemica » si 
era gettato con molta agilità 
.tra le carcasse dì un campo 
dì demolizione in via di Pra
to Falcone, esattamente dal
la parte opposta della città, 
vicino allo stadio Olimpico. 

Il quarto (e per ora ulti
mo) episodio di questa trista, 
violenta faida tra bande è 
quello di ieri sera. Il dubbio 
che non si tratti solo di 
vendetta, ma di concreti, 
attuali interessi è più che na
turale. Il posto lasciato libe
ro dal «negro» non è di 
quelli che si occupano in 
quattro e quattr'otto. 

Proprio qualche giorno pri
ma di essere assassinato nel 
bel mezzo di Trastevere, Giu
seppucci aveva compiuto una 
severa ispezione nelle sue 
zone di caccia, la Magllana, 
viale Marconi, Monteverde 
vecchio e nuovo,y Trastevere, 
Portuense e il Trullo. Se non 
c'è p:ù il « negro », se i Proiet
ti sono tallonati, chi c'è ora 
in quella parte di Roma a 
controllare droga, scommesse 
e totocalcio clandestino? 

NELLA POTO: la disperazio
ne del padre di Maurizio • 
Mario Proietti 

Iniziativa 
del PRI 

sulla crisi 
alla 

I circoscrizione 
Una iniziativa dei repub

blicani alla I circoscrizione. 
per superare la crisi impo
sta daila DC. che continua 
a riproporre la candidatura 
Spinelli con il solo appoggio 
missino. 

In una sua lettera il con
sigliere del PRI, Gallo, pro
pone la convocazione imme
diata del consiglio per im
pedire — dice — che mentre 
il presidente dimesso è in 
carica per l'ordinaria ammi
nistrazione l'assemblea, che 
ha ottenuto le sue dimissioni. 
sia di fatto costretta al si
lenzio. 

Per la ripresa dell'attività 
deila circoscrizione (nel bre
ve ma importante periodo 
che precede le elezioni) il 
PRI propone: 1) un perfetto 
accordo tra consiglio e pre
sidente, in un nuovo clima 
di concorde cooperazione con 
l'amministrazione capitolina; 
2) una presidenza in grado 
di ricreare questo spirito in 
vista del voto; 3) un program
ma minimo di attività che 
punta a mettere al lavoro le 
commissioni, che prenda in 
esame le nuove deleghe co
munali. 

E certo bisogna dire che 
la posizione democristiana si 
muove in una direzione dia
metralmente opposta: Spinel
li (bocciato dal consiglio che 
gli ha votato la sfiducia) ri
proposto caparbiamente alla 
carica di presidente non è 
certamente in grado di assi
curare quel clima di colla
borazione 

Su lacp 
e edilizia 

proposte di 
legge regionale 

del PdUP 

] La « guerra privata » di Malvezzi 

Nicolò IH: il padrone 
I vende a meno, ma 

non agli inquilini 
Tre provvedimenti regiona

li sui problemi della casa: 
li ha elaborali il PdUP che 
ha intenzione di aprire su 
di essi un confronto t ra le 
forze di sinistra, a Queste pro
poste — dice Beppe Vanzi. 
consigliere regionale — vo
gliamo discuterle per cercare 
convergenze prima ancora di 
presentarle in aula. Puntia
mo con questo confronto a 
raccogliere su questi proble
mi l'impegno dell'intera si
nistra ». Si t ra t ta di leggi su 
tre diverse questioni. La pri
ma è quella dello scioglimen
to degli IACP e dell'introdu
zione del c.-.none sociale per 
eli inquilini desìi al'.ogei po
polari. di un canone cioè da 
definire in ba?e al reddito fa
miliare (con una lunea serie 
di coefficienti e di correttivi). 
Le funzioni dell'IACP pas
serebbero in mano alla Re
gione e ai Comuni. 

Il secondo provvedimento 
riguarda invece la creazione 
di commissioni casa comu
nali e circoscrizionali. Que
ste avrebbero il compito di 
creare un'anagrafe degli al-
losgi, delle condizioni abita
tive. Ma la commissione a-
vrebbe anche il compito di 
conoscere gli alloggi sfitti ed 
inutilizzati e. nel casi di e-
mergenza (specie nei grandi 
centri), di usare lo strumen
to dell'occupazione 

L'ultima proposta riguarda 
Invece la questione delle se
conde case. La materia oltre 
che sul piano fiscale potreb
be essere regolata anche su 
quello urbanistico 

Ormai è diventata una 
« guerra privata » in cui 
1"« ideologia » sembra contare 
più degli interessi: stiamo 
parlando degli appartamenti 
di via Nicolò III. quelli che 
la proprietà, da due anni. 
sta cercando di vendere fra
zionatamente a tutti i co^ti 
contro la tenace opposizione 
della gente. L'ultimo episodio 
è clamoroso: il marchese 
Malvezzi (che assieme alla 
sorella di papa Pacelli pos
siede e amministra gli sta
bbi) ha vt-nduto un apparta
mento a 15 milioni e 250 mi
la lire. Il clamoroso sta ne! 
faito clie per questo stesso 
alloggio un anno fa ave\a 
rifiutato l'offerta fatta dal
l'inquilino (che. guarda caso. 
è anche il presidente della 
cooperativa messa in piedi 
dalle famiglie) e che ammon
tava a 18 milioni 326 mila 
lire. 

e Ma insomma — commen
tano i soci della cooperativa 
— H noi diceva di no affer
mando che gli offriamo trop
po poco, cne non voleva "ri
metterci". E poi adesso sco
priamo che. pur di non "dar
la vinta" agli inquilini, ha 
venduto ad un prezzo di tre-
milioni più basso, e t re mi
lioni non sono pochi. Qui le 
cose sono due: o la posizione 
della proprietà è una posizio
ne politica, una pregiudiziale 

contro gli inquilini che si so
no ribellati alle vendite fra
zionate e che vanno "puniti", 
oppure il prezzo realmente 
pagato dall'acquirente non è 
quello scritto sul contratto. 
E se fosse vera la seconda 
ipotesi ci troveremmo davan
ti ad una evasione fiscale, ad-
un falso contratto di vendita: 

Per questo gli inquilini han
no deciso di rendere pubblico 
li. « Io — dice Ortolani, pre
presentare una regolare de
nuncia contro Malvezzi-Pacel
li. « Io — dice Orolani. pre
sidente della coop e vittima 
della vendita incriminata — 
per comprare la casa in cui 
vivo avevo chiesto attraverso 
la legge 25 un credito agevo
lato di 21 milioni ed ero tra 
i primi in graduatoria. Avevo 
chiesto di più valutando ap
punto la possibilità di un pic
colo rialzo, e invece mi trovo 
in una situazione incredibile. 
Il mutuo non posso più aver
lo perchè lo avevo chiesto 
per questo alloggio (e non 
per altri) la mia casa è sta
ta venduta e mi devo aspet
tare da qui a qualche mese 
lo sfratto >. 

F. la sua non è una situa
zione isolata: qui tutti o qua
si hanno aderito alla coope
rativa. hanno chiesto il pre
stito della legge 25 (e lo han
no ottenuto), ma non riesco
no neppure ad aprire una 
trattativa con la proprietà. 

Un pacchetto di proposte a due anni dal varo della legge 

I comitati di quartiere: ecco 
come modificare l'equo canone 

Quattrocentomila famiglie 
di inquilini alle prese con il 
dramma delia casa per il con
tinuo aumento degli affitti 
determinati dall'indicizzazio
ne, per le vendite frazionate 
e per l'ondata di si ratt i e 
di disdette. Da un anno ne 
discute il coordinamento dei 
comitati di quartiere che, do
po una serie di incontri e 
di dibattiti, ha formulato al
cune proposte per modificare 
la legge di equo canone. La 
piattaforma approvata il 5 
marzo scorso, all'assemblea 
dei comitati di quartiere a 
Palazzo Braschi. è stata pre
sentata Ieri alla stampa, nel 
corso di un affollatissimo in
contro alla libreria Rispoli. 

Dal dibattito è venuto fuo
ri un quadro allarmante del
la realta romana: sono previ
sti subito migliaia di sfratti, 
mentre stanno arrivando mi
gliaia di disdette dei contrat
ti. Di fronte all'assoluta man
canza di abitazioni, è stata 
ribadita la necessità che nes
suna esecuzione venga por
ta ta a termine senza prima 
avere assicurato alle fami-
alle sfrattate un alloggio al
ternativo a idoneo alle esi
genze vitali del nuclei fami
liari e nel rispetto del tessu
to socio-culturale del nostri 
quartieri ». 

L'Iniziativa dei comitati di 
quartiere — è stato sottoli
neato — è quanto mal tem
pestava perché nelle prossi
me settimane la Camera do
vrebbe esprimere un giudi
zio sul primi due anni di 
operatività della nuova di
sciplina delle locazioni pei 

apportarvi le necessarie re
visioni. 

Quali le modifiche — se
condo i comitati di quartie
r e — d a apportare all'equo 
canone? Eccone alcune. 

La durata delle locazioni 
non può essere inferiore a sei 
anni per le abitazioni di pro
prietà privata Alla scaden
za il contratto verrà automa
ticamente rinnovato, eccetto 
ne) casi di comprovata ne
cessità del proprietario e del 
parenti In linea retta di 
primo grado; se l'inquilino 
e in possesso di altra abita
zione; per sfruttamento ille
cito dell'alloggio. Per il pa
trimonio degli enti previden
ziali, assicurativi e di pro
prietà dello Stato o anche 
con la maggioranza di capi
tale pubblico, la durata del 
contratto è a tempo inde
terminato. 

Va modificato 11 meccani
smo di Indicizzazione del ca
none, perché così com'è con
cepito, nel giro di pochi anni 
porterebbe al raddoppio e for
se più dell'affitto. Tale mec
canismo, specie nel periodi di 
elevata Inflazione come l'at
tuale. determina un forte in
nalzamento degli affitti e 
dei valori Immobiliari. Per 
questo si rivendica la sospen
sione dell'aggiornamento per 
almeno tre anni e. alla sca
denza, un'indicizzazione al 
50 ̂  calcolata sul fitto reale. 

Una radicale modifica VK 
apportata alla parte della 
legge che si riferisce agli one
ri accessori (luce, pulizie, 
manutenzioni varie e spese 
di portierato) che l'affittuario 

attualmente deve pagare, sen
za poter assolutamente en
trare ned merito delle spese. 
A tale riguardo si chiede che 
almeno venga eliminata la 
discriminazione che esiste t ra 
condòmini e affittuari e che 
questi siano chiamati a de
cidere. Per gli immobili di 
proprietà degli enti previden
ziali, assicurativi e dello Sta
to. la quota per la spesa dei 
servizio di portieTato. deve 
essere a carico dell'ente per 
il 70Vo. 

Altre modifiche sollecitate 
dal coordinamento dei comi
tati di quartiere riguardano 
la tipologia degli alloggi. 1' 
ubicazione, le riparazioni 
straordinarie. Sono inoltre 
stati proposti alcuni articoli 
aggiuntivi alla legge di equo 
canone riguardanti le vendi
te frazionate (In caso di ven
dita dell'alloggio deve esse
re garantito 11 diritto di pre
lazione da parte dell'inquili
no singolo o associato in coo
perativa) ; l'abolizione del 
doppio regime (estendendo 
l'equo canone a tutti gli Im
mobili destinati all'uso ah. 
tativo e a quelli per uso di
verso: uffici, negozi, attività 
commercial], artigiane e pro
fessionali); obbligo ai Comu
ni di Istituire un'anagrafe 
aggiornata degli alloggi sfit
t i ; conferimento al sindaco 
del diritto di ordinare rasse
gnazione d'urgenza degli al
loggi vuoti; obbligo al Co
muni di Istituire le commis
sioni casa; Il riconoscimento 
del comitati Inquilini per In
tervenire nella gestione del
la legge, 

( i partito" 
) 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi alle or* 

16 la riunione dell'esecutivo del
la Consulta regionale Trasport;. 
O.d.G.: Piano borgate e fondo na
zionale trasporti. (Lombardi, Fred
da) . 

E* convocata per 093! aite ore 
19 la r."unione congiunta del grup
po ambiente e de! gruppo ener
gia (A. Vigna, Taglienti, D'An
gelo). 

E' convocato per mercoledì 18 
marzo alle 16 il Comitato Regio
nale con il seguente o.d g.: 1 ) 
Impostazione deila campagna per 
i referendum e per le elezioni am
ministrative di Giugno. (Releto-e 
Maurizio Ferrara); 2 ) Problemi 
assetto del Comitato Regionale. 
(Relatore Emilio Mancini). 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Ai

te 20.30 In fed»f3ZTone attivo me
dici comunisti (Consoli-Fredda-
Scarpa). 
• Oggi alle 17,30 riunione s c a r 
dinarla in preparatone delia ma
nifestazione del 22. Devono par
tecipare i segretari dì: Stataci Cen
tro, Est, Nord e Ovest; Enti Loca
li , Poligrafico. Un'versitaria, Au-
tovox. Operaia Tiburtina, Operaia 
Prenestina, PP.TT. Centro e Ovest; 
FF.SS. Centro, Est e Sud; Farme, 
Enel, Regionali, Aeroportuali. Ce
saceli, Arac Est. Sud, Ovest e 
Nord; Acorrai Casilina, Appio Tu-
scolano • Roma-Lido (Tuvé-De Ne
gri-Vitale) . 

ASSEMBLEE — Oggi il compa
gno Morelli a TOR TRE TESTE: 
alle 17 presso il Centro sociale 
di Tor Tre Teste assemblea sulle 
pens'oni con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della federazio
ne e membro del C.C; TRIESTE: 
al i* 18.30 (Corchilo); LU DOVI
SI: alle 19 (Micucci); PONTE 
MILV IO: alle 20.30 (Fusco); CA
PE N A: alk 17 (Mi t teo l i ) ; OSTE
RIA NUOVA: alle 20,30 (Benve
nuti) ; ACIDA: alle 18; CERVE-
TERI: alle 19,30 (Messeri). 

COMITATI DI ZONA — FIU
MICINO MACCARESE: «Ut 17.30 
a Fiumicino Alesi attivo su impo
stazione campagna elettorale (lem
bo): CASTELLI: alla 18 C.d.Z. e 
segretari di sezione in preparalo 

ne della conferenza di zona (Cer
v i ) ; EUR-SPINACETO: alle 17,30 
a Eur Cd.Z . sulla campagna elet
torale (Mammucari); OSTIENSE-
COLOMBO; alle 17.30 attivo se
gretari cellule e sezioni 3ziendau 
(D'Innocenzo-Ottavi). 

FGCI 
E" convocato per domsn! alle 

ore 16.30 in Federazione il Co
mitato Provincie-ie della FGCR al
largato ai segretari di circolo del
ia provincia. O.d.G.; 1) iniziative 
contro la pena di morte; 2) stato 
delle iniziative sui giovani. (Culi-
I o ) . 

CINECITTÀ": ore 17.30 Bssem-
b'ea procongressuale sui referen
dum; IV zona: ore 18,30 com
missione operaia (Natal i ) . 

IL SEGRETARIO DEI GIO
V ANI COMUNISTI DI MADRID 
A ROMA — « Madrid e la Spa
gna dopo II tentato golpe ». E* 
questo il tema de l'assemblea oub-
b.'ca. indetta dalia FGCI romane. 
che s" svolgerà oggi eiie ore 16 
nei teatro delia Federazione Ro
mana del PCI. 

All'assemblea parteciperà 51 com
pagno Pepe Ogaye Seg-etario dei 
g ovani comunsti di Madrid. 

VITERBO 
ASSEMBLEE _ CANEPINA 

ore 19,30 (Tabacchini); MON-
TALTO DI CASTRO ore 20 (Ce-
P3'di-Par.oncini) ; TUSCANIA ora 
20 (L. Am ;ei); CANINO ore 20 
(G-nebri): C IV ITEILA CAGLIA
NO ore 20 (La Bella). 

* u Unità 
vacanze 
ROM* 
Via é* TavrM 1t 
Tel. 49.M.141 
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